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• Defrance Bernard, La violence à 
l'école - Parigi: Syros Alternati
ve, 1992 -pp. 139 (DE 0024). 

La violenza nelle scuole esiste. C'è 
quella evidente: furto, racket, aggres
sioni, e c'è quella nascosta, ed a vol
te anche accettata come normale: 
scherzi cattivi tra bambini, carenze di 
orientamento e selezione scolastica 
eccessiva con risvolti negativi sulla 
psiche dell' allievo ... Misurare, capi
re, agire, prevenire, questi sono le 
basi di riflessione contenute in questo 
volume. 

• A cura di J. Martin e L.R. Ki1cher, 
L'expérience vaudoise des mé
diateurs scolaìres. Accueillir et 
conseiller les élèves et apprentis 
en difficulté - Lausanne: ISPA, 
1992 - pp. 112 (AD XIIl6). 

Bilancio (dal 1978 al 1992) del lavo
ro fatto dai mediatori scolastici vode
si. L' Institut suisse de prévention de 
Z'aZcoolisme et autres toxicomanies 
(ISPA) ha condotto una valutazione 
attenta e profonda di questa esperien
za. Esperienza fatta da insegnanti i 
quali sono all'ascolto di problemi di 
diversa natura di allievi e di appren
disti. 

• Guichard Jean, L'école et les re
présentations d'avenir des adole
scents - Parigi: PUF, 1993 - pp. 
270 (AD XIIl7). 

Nel libro sono citate le esperienze di 
diversi ricercatori che considerano 
preminenti, per la formazione di pro
getti d'avvenire degli adolescenti, le 
esperienze familiari e sociali. Tutta
via gli adolescenti vivono altre espe
rienze che contribuiscono alla forma
zione dei loro progetti e oggi la loro 
lunga permanenza a scuola gioca un 
ruolo fondamentale. TI sistema delle 
qualità attraverso le quali i giovani 
costruiscono la loro immagine e rap
presentano il loro avvenire è il rifles-

so dell' organizzazione scolastica. La 
forza delle categorizzazioni scolasti
che si manifesta in maniera partico
larmente netta quando si raffrontano 
le aspettative di adolescenti in diffi
coltà e quelle di buoni allievi. 

• A cura di W. Fornase e A. Vanni, 
Con voce di nido. Bambini e com
plessità - Milano: Franco Angeli, 
1992-pp. 261 (BAXIV/29). 

I processi educativi sono assunti, in 
questo testo, come processi fonda
mentali e fondanti le relazioni inter
personali. TI rischio, sempre presente 
nella loro gestione, è il manifestarsi 
di uno strisciante disequilibrio comu
nicativo a favore dell'adulto educa
tore che, per questo, perde dì vista il 
bambino come dimensione possibile 
della comunicazione e, di conse
guenza, della costruzione del sapere, 
dei suoi percorsi e delle sue genesi. 
Ciò ha portato i processi educativi 
alla loro riduzione progressiva alI' in
terno della cosiddetta tecnologia 
istruttiva. 
È possibile allora ricostruire un pun
to di vista più globale sul bambino e 
sui suoi processi di conoscenza? 
L'ipotesi alla base della teoria degli 
autori è che le implicazioni psicoedu
cative della teoria dei sistemi com
plessi consentano una chiave di lettu
ra costruttivamente critica di certo 
«riduttivismo pedagogico». 
Sono perciò state messe a confronto 
posizioni teoriche e operative diver
se e a volte contrastanti per offrire - a 
chi opera nei processi educativi - lo 
stato dell'arte in materia, con parti
colare riferimento ad un' esperienza 
pluriennale di formazione condotta 
negli asili nido di Piacenza. 
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